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“TERZA GUERRA MONDIALE”: CHE FARE? - Assemblea pubblica di reti e associazioni pacifiste   

 

MESSAGGIO DI LUCIANO KOVACS, SEGRETARIO REGIONALE PER IL NORD AMERICA, WSCF 

 

New York, 14 aprile ’15 

 

Cari/e partecipanti,  

 

Invio il mio più cordiale saluto in occasione del vostro convegno “Terza Guerra Mondiale che fare?”, 

organizzato al Cipax il 16 aprile 2015. È sempre più viva la necessità di far confluire i vari gruppi del 

movimento per la pace in incontri come questo,  in cui ci si scambiano idee e si mettono a punto importanti 

strategie per propagare istanze di pace con giustizia e resistere alle sempre più pervasive culture della 

violenza che ci circondano. Il Movimento Cristiano Studenti (WSCF) è da sempre impegnato nella 

formazione di giovani in tutti i continenti sul tema della pace e, da qualche anno, uno dei temi principali di 

studio e di azione politica è proprio quello del superamento della violenza e della costruzione della pace 

con giustizia. Per esempio, a gennaio dello scorso anno, studenti da tutto il mondo hanno partecipato a un 

convegno mondiale organizzato dalla nostra associazione a Amman, Giordania sul tema della violenza nel 

Medio Oriente.  Durante il convegno, membri dei nostri movimenti in Iraq, Siria, Egitto, Libano, Nord Sudan 

e Palestina hanno presentato in vari momenti le tragedie umane cui i popoli di questi paesi sono sottomessi 

da anni a causa dei conflitti e delle guerre che dilaniano le vite di milioni di persone in quella regione.  Il 

WSCF sarà anche presente massicciamente al campo politico internazionale del Centro Ecumenico di Agape 

che si svolgerà dal 15 al 22 agosto e il cui tema verterà quest’anno sulla Pedagogia della Pace.  È nostra la 

speranza che in questa occasione gruppi che si battono contro la militarizzazione dei loro territori possano 

trovare terreno fertile per gemellaggi e relazioni internazionali, come per esempio i movimenti che si 

battono contro la costruzione di una base navale intorno all’isola di Jeju nella Corea del Sud e quelli che si 

oppongono alle servitù militari in Sardegna. Auspichiamo altresì che il  nostro movimento affiliato in Italia, 

la Federazione Giovanile Evangelica Italiana, possa partecipare alle iniziative che organizzate. Rinnovo i miei 

più calorosi saluti e vi auguro buon lavoro, sperando in una vostra presenza al campo di Agape a Agosto.  

 

Luciano Kovacs 

Segretario Regionale per il Nord America, WSCF 


